
FOCUS IMPRESE BRESCIANE - ATTRAZIONE E RETENTION DEL PERSONALE NEI
COMPARTI INDUSTRIA E ARTIGIANATO 



Questa breve indagine intende esplorare il modo in cui le aziende bresciane dei comparti industria e
artigianato  si  approcciano  al  problema  della  ricerca,  attrazione  e  retention  del  personale,  con
riferimento temporale agli ultimi 12 mesi. Il problema è ampiamente dibattuto dai mass media e
riveste particolare importanza in un'ottica di pianificazione e ottimizzazione delle risorse da parte
delle imprese. 

Le  domande  cardine,  sottoposte  ad  un  campione  di  circa  200  imprese  nei  vari  settori  di
appartenenza, sono rivolte a comprendere se ci sono stati problemi di reperimento del personale, il
livello di istruzione ed esperienza del personale ricercato,  e in che modo le aziende cercano di
attrarre e gratificare il proprio personale, nell'ottica di fidelizzare i propri collaboratori.

Industria

Partendo dall'industria, alla prima e fondamentale domanda “Avete avuto problemi di reperimento
di manodopera negli ultimi 12 mesi?” contrariamente ad un sentiment collettivo che tende a ritenere
grave il problema di reperimento, la risposta, almeno per la maggioranza, è stata negativa. Tutti i
settori industriali sono al di sopra del 50%, con punte anche dell'80% (tessile), nel ritenere non ci
siano  problemi  rilevanti.  Unica  eccezione  il  comparto  della  carta/editoria,  con  un  53,2%  del
campione che ritiene vi siano stati problemi di reperimento. Il fatto che complessivamente il 40%
circa delle aziende ha dichiarato di aver avuto problemi di reperimento negli ultimi 12 mesi non può
tuttavia passare inosservato.

Per quanto concerne il livello di istruzione richiesto, e per quali livelli ci sono stati problemi di
reperimento, in linea di massima, con qualche eccezione, non ci sono stati problemi per i lavoratori
meno  qualificati  (licenza  media)  e  per  il  laureati.  Maggiori  problemi  per  i  lavoratori  che  si
collocano nella fascia intermedia (fino al diploma). In tutti i comparti, con percentuali anche ben
oltre il 60%, i problemi di reperimento riguardano la fascia intermedia. Fa eccezione il comparto dei
mezzi di trasporto, in controtendenza con il 28% del campione.

Dal punto di vista dell'esperienza lavorativa, i lavoratori maggiormente ricercati, e per i quali le
aziende faticano a reperire personale, si collocano nella fascia intermedia di esperienza (da 1 a 5
anni). Non ci sono particolari problemi per lavoratori senza esperienza e con esperienza maggiore di
5 anni. Questi dati comunque vanno considerati con attenzione: le imprese che trovano difficoltà di
reperimento di personale non qualificato o con elevata specializzazione si attesta attorno al 20%,
non propriamente poco significativo.

Per quanto riguarda le leve che le aziende utilizzano per attrarre nuovi candidati, spicca l'utilizzo
della partnership con agenzie per il lavoro/head hunter (42% del campione intervistato). Seguono in
ordine di importanza la ricerca di personale tramite canali digitali (32,6%), la collaborazione con
scuole, ITS, Università (28%) e welfare/benefit (22,6%). 

Alla domanda “Quali misure adottate per trattenere le persone chiave?” le principali azioni sono la
formazione  continua/certificazioni  professionali  (34,4% del  campione  intervistato),  la  revisione
retributiva periodica in linea con il mercato (33,3%), programmi di coinvolgimento del personale e
ascolto (21,9%) e piano di crescita e percorsi di carriera formalizzati (21%).



Artigianato

In linea con il settore industria anche per l'artigianato bresciano non ci sono stati negli ultimi 12
mesi problemi di reperimento del personale per il 74,8% delle imprese. Per l'artigianato bresciano,
le figure professionali con licenza media e diploma sono le più difficili  da reperire (per le alte
qualifiche ci sono stati minori problemi, anche in considerazione del fatto che sono meno ricercati,
come evidenziato nella domanda successiva).

Anche per  l'artigianato,  i  lavoratori  maggiormente ricercati,  e  per  i  quali  le  aziende faticano a
reperire personale, si collocano nella fascia intermedia di esperienza (da 1 a 5 anni), con il 53%
delle aziende; seguono i lavoratori senza esperienza, con un 39%.

Per quanto riguarda le leve che le aziende utilizzano per attrarre nuovi candidati, spicca l'utilizzo
della ricerca di personale tramite canali digitali (15%); seguono flessibilità organizzativa per il 14%,
collaborazione con scuole, ITS, Università, career day, fiere del lavoro per il 12%.

In chiave di misure adottate per trattenere le persone valide e con esperienza, le principali azioni
sono la revisione retributiva periodica in linea con il mercato (36,3%), miglioramento organizzativo
dei turni, ergonomia e sicurezza operativa (13,4%) e programmi di coinvolgimento del personale e
ascolto (11,3%). Nessuna di queste misure per il 38% circa delle aziende interpellate.
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In conclusione,  dai dati  emerge che,  nonostante la maggioranza delle imprese sia del comparto
industria che artigianato non abbia problemi nel reperire il personale, spicca indubbiamente una
percentuale attorno al  40% per l'industria e di poco più del 25% per l'artigianato che ha avuto
problemi di reperimento negli ultimi 12 mesi. I lavoratori diplomati con esperienza da 1 a 5 anni
sono i più difficili da reperire per entrambi i comparti. I canali digitali e l'utilizzo della partnership
con  le  agenzie  per  il  lavoro  si  stanno  affermando  sempre  più  come  la  migliore  modalità  di
reperimento, mentre in chiave di misure adottate per trattenere il personale la leva maggiore è data
dalla revisione retributiva periodica in linea con il mercato.

38,0%

36,3%

13,4%

11,3%

9,1%

8,9%

7,6%

7,5%

2,8%

Nessuna di queste

Revisione retributiva periodica in linea con il mercato e le
performance

Miglioramento organizzativo dei turni, ergonomia e
sicurezza operativa

Programmi di coinvolgimento del personale e ascolto

Formazione continua, certificazioni professionali

Piano di crescita e percorsi di carriera formalizzati

Premi variabili legati a obiettivi, ai risultati e/o all'utile

Strumenti di fidelizzazione pluriennale

Mobilità interna e job rotation

Misure adottate per trattenere le persone chiave - artigianato



Camera di Commercio di Brescia 25121 Brescia
Via Einaudi, 23 Email: statistica.studi@bs.camcom.it
Sito: https://www.bs.camcom.it

La presente pubblicazione si basa su dati provenienti da indagine Unioncamere Lombardia – dati
del 3° trimestre 2025 - elaborati dal Servizio Studi della CCIAA di Brescia. Si autorizza l'utilizzo
dei dati per fini non commerciali citando la fonte. 

mailto:statistica.studi@bs.camcom.it

